
Raccontino di ChatGPT 
27.X.2024 
 
In un piccolo paesino arroccato sulle colline umbre, Montegiallo, si svolgeva una vita 
all'apparenza tranquilla. I suoi abitanti erano fieri delle loro tradizioni e delle loro giornate 
scandite dai rintocchi del campanile della chiesa di San Giovanni. Tuttavia, dietro le persiane 
socchiuse e i fiori colorati sui davanzali, si celava un fervente sottobosco di curiosità e 
intrighi: quello degli "spioni" del paese, dilettanti e caserecci. 
Pietro, il barbiere del paese, era conosciuto per il suo spiccato interesse per le vite degli altri. 
Il suo negozio, situato sulla piazza principale, era il vero centro di raccolta delle voci e dei 
pettegolezzi. Da lui passavano tutti, dal sindaco all'ultimo dei ragazzi in attesa di un taglio di 
capelli prima della leva. Pietro aveva una passione segreta: osservare, ascoltare e poi 
condividere con dettagli sorprendenti tutto ciò che si diceva. Nulla sfuggiva al suo udito fine. 
Dall'altra parte della piazza, Bianca, la proprietaria della bottega di alimentari, era la rivale 
indiscussa di Pietro nel campo degli intrighi. Con il suo grembiule sempre immacolato e un 
sorriso caloroso, riusciva a far parlare chiunque entrasse nel suo negozio. La sua tecnica era 
semplice: qualche parola gentile, un po' di interesse ben simulato e tutti si aprivano come un 
libro. 
Ma, ignari, Bianca e Pietro erano soltanto gli attori di questo spettacolo, mentre la vera 
"spiona", attenta e silenziosa, era Mariella, la postina. Con il suo motorino blu, girava per le 
strade del paese ogni mattina, consegnando lettere e pacchi. Nessuno sapeva che lei, con il 
suo sguardo vigile e il suo orecchio allenato, teneva sotto controllo gli spioni del paese. 
Mariella annotava ogni riferimento incrociato, ogni piccolo colpo di scena fra Pietro e Bianca, 
ridendo sotto i baPi per come i due si immergevano in piccoli drammi di paese, convinti che 
fosse semplice curiosità, mentre lei tesseva un quadro più ampio. A volte, facendo bene 
attenzione, seminava discrezioni incomplete tra il barbiere e la bottegaia solo per vedere 
come si sarebbero sviluppate e per tenerli sull'attenti. 
Un giorno, un nuovo prete arrivò a Montegiallo, giovane e curioso, con molte idee per la 
comunità. Immediatamente, fu oggetto dell'attenzione simultanea dei vari spioni locali. Nel 
tentativo di impressionarlo, Pietro e Bianca decisero di giocarsi il tutto per tutto con un "gran 
colpo" di informazioni esclusive sulla vecchia controversia per la gestione della festa di San 
Giovanni. Organizzarono allora una missione clandestina alle vecchie cantine sotto il 
municipio, lasciate ormai alla polvere. 
Mariella, come sempre, scoprì ben presto i loro piani e, con il suo solito garbo, decise di far 
loro una sorpresa. Alla prima apertura delle cantine, già umide e buie, i due investigatori 
inesperti furono accolti dai dolci suoni di una fisarmonica e dalla voce allegra di Mariella che 
cantava le vecchie canzoni popolari. 
Poi, comparvero chitarre e tamburelli: Mariella aveva coinvolto alcuni abitanti per 
improvvisare una serenata nelle cantine. Pietro e Bianca, trovandosi dapprima sorpresi, si 
unirono alla festa improvvisata, ridendo dell'assurdità della loro missione segreta. 
Da quel giorno, Montegiallo conobbe una rinnovata armonia tra i suoi "spioni". Mariella aveva 
insegnato loro che, anche nella curiosità, si può trovare una cantina comune dove 
condividere non solo informazioni, ma anche musica e risate. 
 


